
le che reggono la copertura al sottotetto. L’asse cen-
trale evidenzia un portale di accesso architravato e al
piano nobile una porta-finestra, dalle snelle propor-
zioni, sormontata da un timpano curvilineo, che ac-
cede al balconcino con parapetto in ferro battuto.
Sul lato destro si trova una meridiana in cattivo sta-
to di conservazione. La villa è tutt’oggi circondata
da grandi alberi che ne costituiscono il parco. Non
sono chiari i passaggi di proprietà nell’arco tempo-
rale dal  al , tuttavia Giulio Spolverini è tito-
lare dal  di una possessione che sembra avere le
stesse caratteristiche di villa Chemin Palma.

La corte, di cui si ha notizia fin dal Cinquecento
quando apparteneva ai Maffei, è costituita da un
oratorio dedicato a San Vincenzo, da rustici, da gra-
nai, da stalle di notevoli dimensioni e dalla villa.
Quest’ultima, separata dagli altri edifici e forse co-
struita in epoca successiva, ha pianta quadrata e si
compone di due piani fuori terra e un sottotetto. Il
fronte principale, con l’intonaco del piano terra la-
vorato a bugnato come nelle angolate dello stesso
fronte, mostra finestre architravate al piano terra e al
primo piano, dove sono alte e sormontate da una
mensola in pietra modanata, piccole e tra le menso-
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